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COMUNICATO CONGIUNTO DEL PARTITO COMUNISTA RIVOLUZIONARIO

 DELLA COSTA D’AVORIO E DEL PARTITO COMUNISTA DEL BENIN

Il 23 febbraio 2014, si è tenuto a Cotonou una riunione tra il PCRCI e il  PCB  a margine delle manifestazioni
organizzate dall’l’INIREF-Bénin per la celebrazione della Giornata Internazionale della Madrelingua e della
festa dei popoli del Benin.

I due partiti hano scambiato opinioni sulla situazione internazionale e sulle rispettive situazioni nazionali e
individuato i compiti che esse implicano.

I- Sulla situazione internazionale.

1°- Le conseguenze della crisi capitalista mondiale scatenatasi nel 2008 continueranno ad aggravare le
condizioni di esistenza del proletariato e dei popoli del mondo. Ciò porta allo sviluppo in tutto il mondo di
molteplici forme di lotta per la loro liberazione.

2°- La comparsa sulla scena mondiale di nuove potenze cosiddette emergenti, di cui il nucleo conosciuto si
concentra dentro il gruppo dei BRICS (Brasile, Russia, India, Cina, Sudafrica), accresce le rivalitità inter-
imperialiste, con la moltiplicazione di scontri locali per le sfere di dominio; ciò che costituisce gli elementi
di una guerra mondiale per procura.

La prima controffensiva delle potenze imperialiste classiche per fermare l’ascesa dei paesi « emergenti » è
stata la Libia. Esse sono riuscite a riprendervi il controllo, e ciò contro la Cina e la Russia e nello stesso
tempo contro i popoli africani. La Francia avrà guadagnato alla fine di questa guerra il 35% del petrolio
libico. La seconda controffensiva è la Siria; esse hanno morso la polvere di fronte alla determinazione del
popolo siriano, ma anche di fronte alla politica della Russia e della Cina. Lo stesso dicasi per l’evoluzione
della situazione in Iran.

II- Sul continente africano.

1°- L’Africa è il concentrato di tutte le contraddizioni mondiali: abbondanza di ricchezze non sfruttate,
tremenda miseria della maggioranza della popolazione, bramosie degli imperialisti, dominazioni culturali,
aggressioni militari contro i popoli, istallazioni di basi militari in alcuni paesi per utilizzarle da Basi operative
avanzate, come la Costa d’Avorio, Gibuti. La lotta è feroce tra le vecchie potenze e le nuove potenze
qualificate come potenze emergenti. Questa rivalità è alla base di tutti i conflitti di cui i popoli africani sono
le vittime.

2°- Per proteggere la sua sfera di influenza francofona l’imperialismo francese utilizza la politica
dell’occupazione militare diretta delle sue vecchie colonie. I dispositivi militari imperialisti (francesi e
americani - Africom- etc.) mirano a suddividere l’Africa con le truppe d’aggressione attraverso le basi
militari di Gibuti, Ciad, Gabon, Costa d’Avorio, Sahel, Golfo di Guinea, etc. Così ormai,  Abidjan servirà
ufficialmente da base arretrata per aggredire i popoli della sub-regione.

L’ultimo intervento militare in ordine di tempo è quello in corso in Centrafrica. Tutti i pretesti sono buoni
per intervenire nei paesi africani: «Cacciare un despota che rifiuta di riconoscere i risujltati delle elezioni»
per la Costa d’Avorio; «Andare in soccorso del popolo libico in rivolta contro il dittatore Gheddafi» per la
Libia; «Andare a combattere i jihadisti e ripristinare l’integrità territoriale» per il Mali;  «Andare a ristabilire
la sicurezza e l’ordine e fermare i massacri» per il Centrafrica. La tattica dell’imperialismo è la stessa :
appiccare l’incendio per avere il pretesto di intervenire. Ora si sa che è stato l’intervento francese in
Centrafrica ad esacerbare le relazioni etnico-religiose in questo paese, disarmando i Seleka e coprendo i
crimini delle milizie cosidette Cristiane.

Il PCRCI e il PCB dichiarano che l’imperialismo francese e le sue forze militari sono i soli responsabili dei
massacri attuali dei cittadini centrafricani e particolarmente quelli di confessione musulmana e dunque del
genocidio in corso in questo paese.
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Il PCRCI e il PCB  denunciano e condannano le aggressioni militari dell’imperialismo internazionale e
particolarfmente quello francese che si camuffa dietro le forze ONU e che si comporta come un pompiere
piromane per conservare i suoi domini.

Essi rendono omaggio a tutti gli Africani caduti sotto i proiettili degli aggressori interventisti francesi sia in
Libia, in Costa d’Avorio, in Mali, in Centrafrica etc. E li dichiarano eroi e martiri del patriottismo africano.

3°- Il PCRCI e il PCB gioiscono delle vittorie riportate dal popolo tunisino fratello sotto la direzione del
Partito dei Lavoratori e del Fronte Popolare di Tunisia per la democrazia e contro l’oscurantismo islamista,
e per una Costituzione democratica.

Essi salutano inoltre il popolo nigeriano fratello che si batte valorosamente  contro il saccheggio delle
risorse minerarie, ed in particolare l’uranio, che è l’obiettivo del gruppo AREVA e per la sovranità sulle sue
risorse naturali.

III- La situatione in Benin e in Costa d’Avorio si caratterizza per il dominio incontrastato dell’imperialismo
francese, i cui monopoli controllano gran parte delle economie nazionali (porti, banche, energia, etc.).

1°-  In Benin, Yayi Boni, dopo aver saccheggiato l’economia e le finanze del paese mira a ripristinare una
dittatura fascista. Contro ciò tutto il popolo si è levato per impedirlo ed instaurare un potere dei lavoratori
e dei popoli. Il PCRCI sostiene fermamente le lotte in corso dei lavoratori e della gioventù del Benin per la
loro emancipazione totale  e augura loro pieno successo.

2°- In  Costa d’Avorio, con il fallace pretesto dello sviluppo dopo il disastro del periodo di guerra, il governo
Ouattara confisca i media di Stato, mette il bavaglio alle libertà, vuole mettere al bando le organizzazioni
degli studenti e mettere al loro posto delle strutture fantoccio.  Il Partito Comunista del Benin sostiene le
lotte del popolo ivoriano e del Partito Comunista Rivoluzionario della Costa d’Avorio nella loro battaglia
contro l’imperialismo francese e contro il regime liberticida di Ouattara, per far uscire la Costa d’Avorio
dalla dipendenza neocoloniale.

3°- Il Partito Comunista rivoluzionario della Costa d’Avorio (PCRCI) ringrazia il Partito Comunista del Benin
(PCB) e l’INIREF-Bénin per averlo invitato alle manifestazioni della commemorazione della Giornata
Internazionale della Madrelingua e alla festa dei popoli del Benin.

Il PCRCI e il PCB   lanciano al proletariato, ai popoli, ai democratici, alla gioventù l’appello seguente:

- NO AGLI INTERVENTI MILITARI CONTRO I POPOLI!

- NO ALLE BASI MILITARI STRANIERE D’AGGRESSIONE SUL SUOLO AFRICANO!

- FUORI L’IMPERIALISMO!

Cotonou, 23 febbraio 2014.

Per il PCRCI                                                     Per il PCB

GNAGNON Yokoré NOUDJENOUME Philippe.


